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D O P O I L V A R O 
DELLE COBPOBAZIONI 

Ora che le corporazioni ci sono è giusto 

che, prima d1 tutto, sia fatto un elogio 

particolare alle persone che ne hanno 

tracciato 11 non facJle d isegno, apparec­

chiato la struttura e i congegnl cU fun­

Zlonamento. Dico un rloglo particolar , 

perch · han dovuto re.re quo.si tutto d1 

loro lesta, e, contrnrlu.rmente n quello 

che uno s1 nspc:LLcrcbbe, !"aiuto che pos­

sono avc:r rlcuv lo dulla stampa quoLl­

dle.na e pertodlca. nel con.durre a termine 

Il loro lavoro è sluto certamente scarsis­

simo. Gli scr!Llori dJ 1.-conon1la corporu 

livu in g ncrulc lrnnno prcr rlto magnlll­

cllrc le ùcncmcrcn~c ùcll' conomta nuo­

va, r i.fo glo d'acume n •I dnrcl LC'Orlc 

•I llULI fru.sLnr picconi ull mnc rl 

del1'1:co1 orni llbcrulc; e hunno nv 

1>prc lato la Plu ml'ccnnlc in •norin 

rn~nlc plu ulllc opera tlt studia.n: com 

potrclJI.Je , s1:r l orurnw u mci n ui motu 

una corpornzwnt.. 

E lu lode che 1 cootrultori . m r1ta1Jo 

llu ui mo LI vo nLJmo cli arnmlrazlone per 

cui 1 011 vien mc11omuta. anche &e la. 

uccompugn.a con irunche csprc i!,loul lii 

dtsscn.so circa 1 cr1ter1 che so o Lut1 

scgu!Li per raggruppa.re nelle 22 corpora­

zlon.l le vo.rtc cat,egoric produttive. B1-

sogrui. ammeucre, è vero, che Ul qucsLo 

campo non è facile isolare gruppi so l­

damente omogenei, e che ogm raggrup­

pamento ha ed avra sempre uua dos1.: 

cU arUflciosità.; pure non posso c&lmcnru 

dal dire che non riesco a trovare un nu­

cleo sostanziale di aflinita tra le indu­

strie che rientrano nella corpore.zJone 

chimica; lo trovo molto vago in quella 

della metallurgia e della meccawca; so­

no convinto che non ci sia in quella del 

gas dell'acqua e dell 'elettricità; che la 

corporazione della previdenza e del cre­

dlt-0 non ha una sua vitale autonoma ra­

gion d 'essere come non l 'avrebbe avuta 

una del commercio; e che non so im· 

magìnarmi cosa farà la corporazione del­

le professioni e delle arti. 

Si direbbe che alcune corporazioni sono 

state create in. parallelo con esistenti 

raggruppamenti sindacali, la cui coesio­

ne dipende da esteriori r ssom1gllanze 

delle categorie che vi pn.rtec1p no e non 

da convenienze tecnlche od economiche 

della funzione produtt.iva delle e t.egone 

medesime, nè dall'agglomcrazJ.one armo­

nica. dl un compiuto ciclo produu1vo. 

Tra le prime proposte di corponu101u 

non furono poche quel! in cui s1 pote­

va ravvlsa.ro unlcnmenLc 11 prodoUo del­

l'ambizione cU l.uhm co.L ·iione a n id1'rs.i 

polonzlatc nei nu.sctturi orguLUSJ.nl. Orn 

è da riconoscer cl.le Lnle Lend nza st \· 

La soprafl'at da più rni.lonali criteri 1wl• 

l'orùlnameuto delle corpon.ziorù r ct:nlL'­

mcnto crcuto, non però al se no che o 1u 

truccla ne 111 o.ndtl..tn clliìpers . 

E 1·esper enza !nsc ncrt\ elle la corpo-

razione ch hnlcu ucll! dcllu mclt1llur-

glo. d ila m cn.nlcn. dovnumo oèmd •r-

si pr • t.o In corpomi!o11i di unblt p1u 

rl t.rcUo o funzlon rù /ioltn..nto 11 !orm 

cii cz o dt d! e! , r. c prm 

c.1, Ile 22 corpo uz on (ccr a I, or o-. r 

fnitt1cu tura, •, t1-•1 ruco u., oL r.a, b 

le e zuccht.!ro, zoo ecnla e pe;,ca 

agg ungo e 

tu di mettere 

non riconosco oppor- u1 

teme (,uc t è e g pp 

dovranno funz10 ,ire mo to sp o .. . e-

mc ncll t forma e.li com tato 

LIVO, pcrchc, data la 

della n cella 

promlscue, prob emi re a \ ! 

mo di produzJO ,e so o qu 

str ettamente compierne 

reo ora-

-· : 

semp:-

lati vi ad un ahro ramo, per cw \ .cn d 

pensare che le corpor z. o prt:UL t 

avrebbero assolt-0 me~l o ! .oro comp,to 

come sezloru di una corpo::-az:o .e .. ca 

dell 'agricoltura, come, se ?:01 erro 

pure proposto. E cosi SJ ·edr« e e .e 

categorie delle i.ndustr.e estratt.; e, e .. o 

esse sole, invece di fare corpor .or:.e a 

se, sar meglro che s .o 

nelle corporazioni rel 1,ve 

te 

vità che elabora o 1 prodon o . ::;. 0 0-

no dei senizi da esse fornll . u··w o;;­

servazioni vengon f tte badando o s o­

po fondamentale delle corpo z.:oru. c e 

è di regolare prodUZJone di deternu-

nate merci, umenta.ndol , dm nu;; do-

o m menendol st u d. ~I 

prezzi di costo AID.nchè ue to opo pos-

sa essere lUllt-0 biso U5 cl e le .. ,t . 

\'ità abbr cciste da. un co p rn.z:o. 

abbiano una cont1ue1 " com 

cientemente ben mare t . 

to e brill nte scrittore. F. 

ce 

aomia modt'rn· · nou ~ 

cntarl , m d1 

he •sistono si, ru 

lo qu,.-slion di 

ri rlu, p rcht sono 

loro. ldu, lmentc l 

tlguro 

nlllueut1 u 

Cll10 di un IUllh., 'l!ll 

n t di d!·p!U\l(); 

,. ·~ eh., !:.i. une \ 

str, o t \P r llll 

I 1 ·o ·t 11.:. ,U 

qu Un 

·h~ IU 

t 


